LA FEDE NELLA PAROLA
Anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù
La sapienza chiama: “La sapienza si è costruita la sua casa, ha intagliato le sue sette colonne. Ha ucciso il suo bestiame, ha preparato il suo vino e ha imbandito la sua tavola. Ha mandato le sue ancelle a proclamare sui punti più alti della città: «Chi è inesperto venga qui!». A chi è privo di senno ella dice: «Venite, mangiate il mio pane, bevete il vino che io ho preparato. Abbandonate l’inesperienza e vivrete, andate diritti per la via dell’intelligenza» (Pr 9,1-6). Isaia chiama: “Lavatevi, purificatevi, allontanate dai miei occhi il male delle vostre azioni. Cessate di fare il male, imparate a fare il bene, cercate la giustizia, soccorrete l’oppresso, rendete giustizia all’orfano, difendete la causa della vedova». «Su, venite e discutiamo – dice il Signore. Anche se i vostri peccati fossero come scarlatto, diventeranno bianchi come neve. Se fossero rossi come porpora, diventeranno come lana. Se sarete docili e ascolterete, mangerete i frutti della terra. Ma se vi ostinate e vi ribellate, sarete divorati dalla spada, perché la bocca del Signore ha parlato» (Is 1,16-20).  Geremia chiama: “Allora il Signore mi disse: «Israele ribelle si è dimostrata più giusta della perfida Giuda. Va’ e grida queste cose verso il settentrione: Ritorna, Israele ribelle, dice il Signore. Non ti mostrerò la faccia sdegnata, perché io sono pietoso.  Oracolo del Signore. Non conserverò l’ira per sempre. Su, riconosci la tua colpa, perché sei stata infedele al Signore, tuo Dio; hai concesso il tuo amore agli stranieri sotto ogni albero verde, e non hai ascoltato la mia voce. Oracolo del Signore. Ritornate, figli traviati – oracolo del Signore – perché io sono il vostro padrone. Vi prenderò uno da ogni città e due da ciascuna famiglia e vi condurrò a Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore, che vi guideranno con scienza e intelligenza. Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel paese, in quei giorni – oracolo del Signore – non si parlerà più dell’arca dell’alleanza del Signore: non verrà più in mente a nessuno e nessuno se ne ricorderà, non sarà rimpianta né rifatta. In quel tempo chiameranno Gerusalemme “Trono del Signore”, e a Gerusalemme tutte le genti si raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno più caparbiamente il loro cuore malvagio. In quei giorni la casa di Giuda andrà verso la casa d’Israele e verranno insieme dalla regione settentrionale nella terra che io avevo dato in eredità ai loro padri (Ger 3, 11-18). 
Gioele chiama: “«Or dunque – oracolo del Signore –, ritornate a me con tutto il cuore, con digiuni, con pianti e lamenti. Laceratevi il cuore e non le vesti, ritornate al Signore, vostro Dio, perché egli è misericordioso e pietoso, lento all’ira, di grande amore, pronto a ravvedersi riguardo al male». Chi sa che non cambi e si ravveda e lasci dietro a sé una benedizione? Offerta e libagione per il Signore, vostro Dio. Suonate il corno in Sion, proclamate un solenne digiuno, convocate una riunione sacra. Radunate il popolo, indite un’assemblea solenne, chiamate i vecchi, riunite i fanciulli, i bambini lattanti; esca lo sposo dalla sua camera e la sposa dal suo talamo. Tra il vestibolo e l’altare piangano i sacerdoti, ministri del Signore, e dicano: «Perdona, Signore, al tuo popolo e non esporre la tua eredità al ludibrio e alla derisione delle genti». Perché si dovrebbe dire fra i popoli: «Dov’è il loro Dio?»” (Gl 2,12-17). Se tutto L’Antico Testamento altro non è che una promessa di salvezza, benedizione, redenzione, giustificazione, che si compie nella conversione e nell’obbedienza a Dio nell’ascolto della sua Parola, perché ci si scandalizza se Gesù viene a chiamare i peccatori a penitenza e a conversione? Se farisei e scribi sono gli eredi della Legge e di conseguenza eredi della volontà salvifica del loro Dio e Signore, questa loro opposizione a Cristo Gesù rivela che il tradimento, il rinnegamento, lo sconvolgimento della loro missione e del loro ministero è grande. Essi non sono più servi della Legge, della Parola, della divina Volontà, ma si sono costituiti padroni. Quando questo accade è la fine della vera religione. Si diviene cultori di una religione deviata. 
Uscì di nuovo lungo il mare; tutta la folla veniva a lui ed egli insegnava loro. Passando, vide Levi, il figlio di Alfeo, seduto al banco delle imposte, e gli disse: «Seguimi». Ed egli si alzò e lo seguì. Mentre stava a tavola in casa di lui, anche molti pubblicani e peccatori erano a tavola con Gesù e i suoi discepoli; erano molti infatti quelli che lo seguivano. Allora gli scribi dei farisei, vedendolo mangiare con i peccatori e i pubblicani, dicevano ai suoi discepoli: «Perché mangia e beve insieme ai pubblicani e ai peccatori?». Udito questo, Gesù disse loro: «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati; io non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori» (Mc 2,13-17). 
Anche ai nostri giorni, molti non sono più servi del Vangelo, servi della Parola, servi della divina Volontà, manifestata nella sua pienezza da Cristo Signore e dai suoi Santi Apostoli ed Evangelisti. Della divina Rivelazione, della Tradizione, dello stesso Magistero molti si sono fatti padroni. Quando si diviene padroni della verità rivelata si diviene padroni della volontà di Dio, si diviene padroni di Dio. Ecco il grande peccato che oggi ci governa e si soggioga. Gesù invece si è fatto il Servo del Padre fino alla morte e alla morte di croce. Si è fatto il Servo della Parola, il Servo della profezia, il Servo della Legge. Ad ognuno di noi è chiesto di scegliere: o si diviene servi o ci si innalza a padroni. Ma se ci si innalza a padroni della Parola, anche degli uomini si diviene padroni e non servi. Gesù è venuto per servire. I farisei invece schiavizzavano.

Vergine Purissima, Tu ti sei dichiarata la Serva del Signore. Aiuta tutti ad essere servi come Te. 
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